
Colui  che  mi  ama 
Dal Vangelo secondo Giovanni (14,15 - 21 ) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se mi amate, osserverete i miei comandamen-
ti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un 
altro Paràclito perché rimanga con voi per 
sempre, lo Spirito della verità, che il mondo 
non può ricevere perché non lo vede e non lo 
conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane 
presso di voi e sarà in voi. 
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un 
poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece 
mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In 
quel giorno voi saprete che io sono nel Padre 
mio e voi in me e io in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama 
me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui».  
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“Strada facendo...”  
(Mt 10,7) 

“Io pregherò il Padre  
ed egli vi darà  

un altro Paràclito  
perché rimanga con voi  

per sempre” 

 

 Lo Spirito Consolatore 
E’ la domenica della prima comunione per 40 fanciulli e genitori della nostra par‐
rocchia del Rosario, che solo per motivi  logistici di spazio, celebriamo oggi e do‐
menica 5 giugno. E’ la domenica in cui Gesù prega il Padre, perché dia ai suoi di‐
scepoli lo Spirito Paraclito, il consolatore, il soccorritore. E’ la domenica in cui Ge‐
sù ci assicura che non ci lascerà soli, orfani. E’ la domenica in cui  Gesù ci garanti‐
sce l’amore del Padre.  



Tutti questi doni sono racchiusi nel brano del vangelo che ci propone la liturgia 
della VI domenica di Pasqua. Per Gesù si avvicina  il tempo del ritorno al Padre 
ed allora vuole confermare e riassicurare i suoi discepoli che non saranno soli e 
indifesi, ma riceveranno lo Spirito Paraclito che accompagnerà il loro cammino. 
Il dono che promette è originale e personale, viene solo da  lui, non viene dal 
mondo,  non  è  frutto  di  progetti  umani,  filosofici,  politici.  Anzi  il  mondo  è 
all’opposto dello Spirito perché non lo conosce e tutti facciamo triste esperien‐
za degli spiriti cattivi che vengono dal cuore dell’uomo tutte  le volte che ci al‐
lontaniamo dal vero Spirito promesso e donato ai suoi discepoli e a noi. La pre‐
senza dello Spirito nel cuore dell’uomo, conduce all’amore che si  fa concreto, 
osservando i comandamenti, non come legge fiscale, ma come atto di amore e 
di  fedeltà, vissuto  in  libertà e gioia. Le parole di Gesù: “Non vi  lascerò orfani: 
verrò da voi”, oggi  rivelano  in un modo ancora più  ricco e  suggestivo  il dono 
della comunione non solo per i nostri fanciulli che si accostano all’Eucarestia per 
la prima volta, ma per tutti noi adulti che troppe volte soffriamo di tristezza e ci 
sentiamo “orfani” di Dio e degli uomini. Speriamo che il percorso di fede non si 
esaurisca nella “festa” di comunione, ma continui di domenica in domenica per 
sperimentare il fascino e la dolcezza dell’amore del Signore, ed anche perché la 
sua  rivelazione  è  appena  iniziata.  “Chi  ama me  sarà  amato  dal  Padre mio  e 
anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui”. Una bella e significativa esperienza di 
amore  e  rivelazione  che  avviene  “strada  facendo”.  Come  è  avvenuto 
nell’incontro con le famiglie nella benedizione pasquale, dove ho potuto tocca‐
re con mano la ricchezza di fede e di speranza in tantissime famiglie, ma anche   
povertà,  sofferenza, lacrime per la fragilità umana personale, familiare, sociale. 
In  tutte  il desiderio di una speranza nuova per vivere con  respiro più ampio e 

sereno i giorni della nostra vita. Alla proposta di 
aprire  le porte a Cristo, al Vangelo ho una gran‐
dissima  adesione  e  dovrà  costituire  la  traccia 
percorribile della nuova evangelizzazione, sicuri 
della  presenza  dello  Spirito  che  accompagna  il 
cammino della Chiesa e di ogni discepolo. 
“Strada  facendo”  si  prende  i  giorni  di  vacanza, 
ma  si presenterà puntuale alla  ripresa del cam‐
mino pastorale in settembre, anzi fin d’ora rivol‐
ge  l’invito a pensare e progettare modi e stili di 
collaborazione,  perché  insieme  “Strada  facen‐
do” è più bello! A tutti una estate ricca di frutti e 
di giorni di sereno riposo! 

P. Raffaele Angelo Tosto, parroco.  



Come dimostrano la liturgia e la pietà cristiana, 
la Chiesa ha sempre tenuto in grande conside-
razione il culto verso Maria, ritenendolo indis-
solubilmente legato alla fede in Cristo. Esso, 
infatti, trova il suo fondamento nel disegno del 
Padre, nella volontà del Salvatore e nell'azione 
ispiratrice del Paraclito.  
Avendo ricevuto da Cristo la salvezza e la gra-
zia, la Vergine è chiamata a svolgere un ruolo 
rilevante nella redenzione dell'umanità. Con la 
devozione mariana i cristiani riconoscono il 
valore della presenza di Maria nel cammino 
verso la salvezza, ricorrendo a Lei per ottenere 
ogni genere di grazie. Essi sanno soprattutto di 
poter contare sulla sua materna intercessione 
per ricevere dal Signore quanto è necessario 
allo sviluppo della vita divina e al conseguimento della salvezza eterna. Come 
attestano i numerosi titoli attribuiti alla Vergine e i pellegrinaggi ininterrotti ai 
santuari mariani, la fiducia dei fedeli verso la Madre di Gesù li spinge ad invo-
carla nelle quotidiane necessità.  
Essi sono certi che il suo cuore materno non può rimanere insensibile alle mise-
rie materiali e spirituali dei suoi figli. 
Così la devozione alla Madre di Dio, incoraggiando alla fiducia ed alla sponta-
neità, contribuisce a rasserenare il clima della vita spirituale e fa progredire i 
fedeli sulla via esigente delle beatitudini. 
Vogliamo infine ricordare che la devozione a Maria, dando rilievo alla dimen-
sione umana dell'Incarnazione, fa meglio scoprire il volto di un Dio che condi-
vide le gioie e le sofferenze dell'umanità, il «Dio con noi», che Ella ha concepito 
come uomo nel suo seno purissimo, generato, assistito e seguito con ineffabile 
amore dai giorni di Nazaret e di Betlemme a quelli della Croce e della Risurre-
zione. 

“La preghiera a Maria” 
Dalle Catechesi del beato Giovanni Paolo II (5 Novembre 1997) 3-4 

23 - 26 giugno - SAN GIOVANNI ROTONDO 
CONVEGNO SPIRITUALE MOVIMENTO LAICALE LEONARDINO 

DALLE EMOZIONI ALLA FEDE 
Il laico: testimone di conversione nella sua indole secolare 

Relatore: dott. Giuseppe Mastropasqua 

info ed iscrizioni presso l’ufficio parrocchiale 



5 x mille + 
EsseGiElle =  
Solidarietà 

I l  nostro  percor so  
Lunedì 30 20.00 Incontro genitori 1^ comunione 
Martedì 31 
 

Visitazione 
della B. V. 

Maria 

9.30 Chiusura del mese di Maggio con i fanciulli 
17.45 Recita Rosario e atto di affidamento delle Madrine OMD a 
Maria 
18.30 Celebrazione eucaristica e processione: via Ofanto, via 
Cavour, via Ginevra, via Settembrini, via Maroncelli, via Cairoli, via 
Ginevra, via Pagano, via Maroncelli, via Gorizia, via Foggia, via Na-
poli, via Crispi, via Turati, via Gramsci, via Spadolini, via De Santis, 

Venerdì 3 20.00 Confessione genitori e familiari 1^ comunione  

Sabato 4 8.30 - 12.00 Ritiro fanciulli 1^ comunione al S. Cuore 

Domenica 5 9.30 Messa di1^ comunione 

DA DOMENICA 12 GIUGNO  
L’EUCARISTIA DOMENICALE: 7.30 - 10.00 - 

Mercoledì 1  20.30 veglia di preghiera con i fidanzati 

DOMENICA  19 GIUGNO  GITA - PELLEGRINAGGIO 
Casalbordino (CH)  - MADONNA DEI MIRACOLI 

Ortona – S. TOMMASO APOSTOLO 

Il tuo 5 X MILLE in favore dei 
Progetti ESSEGIELLE  

 
Occorre semplicemente inserire il 

Codice Fiscale della EsseGiElle 970 
74 53 05 81  

e firmare nell’apposita casella  
dei Modelli CUD, 730 o Unico 

senza nessuna spesa  
e in aggiunta all’8 per mille. 

www.essegielle.org  
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